
REGIONE PIEMONTE BU50 15/12/2016 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 novembre 2016, n. 24-4232 
Quantificazione del fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di 
risultato al personale dirigente per l'anno 2016. 
 

A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Il fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e risultato per la dirigenza 

di cui all’art. 26 del CCNL del 23.12.1999 viene gestito in forma unitaria per i dirigenti 
assegnati ai ruoli della Giunta e del Consiglio Regionale; 

 
il d.l. 78/2010 e s.m.i., all’art. 9, concernente il contenimento delle spese in materia di 

impiego pubblico, c. 2-bis, disponeva che a decorrere dal 1.1.2011 e sino al 31.12.2014 
l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale delle pubbliche amministrazioni, anche di livello dirigenziale, non poteva superare 
il corrispondente importo dell'anno 2010 e doveva comunque essere automaticamente ridotto 
in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio;  

 
l’art. 4 della l.r. n. 25/2010 fissava per l’anno 2010 in € 10.615.609,51 l’entità delle 

risorse del fondo della retribuzione di posizione e risultato dei dirigenti e tale importo ha 
conseguentemente costituito il limite massimo entro cui dovevano essere contenute le risorse 
accessorie del personale dirigente fino al 2014 compreso; 

 
per previsione del citato c. 2-bis, art. 9 del d.l. 78/2010, a partire dal 1.1.2015 non sono 

più operanti le misure di contenimento previste dal comma medesimo;  
 

con D.G.R. n. 20-4105 del 24.10.2016 si è provveduto alla costituzione del fondo per 
l’anno 2015 per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato al personale 
dirigente, quantificato in euro 9.345.085 al netto della decurtazione permanente di euro 
1.524.268 eseguita in proporzione alla diminuzione del personale in servizio, secondo quanto 
previsto dallo stesso c. 2-bis sopra citato, come modificato dall’art. 1, c. 456 della legge 
147/2013, utilizzando le modalità di calcolo contenute nel paragrafo 3) della circolare della 
Ragioneria Generale dello Stato n. 12/2011; 

 
tenuto conto che la costituzione del fondo di cui sopra è avvenuta prendendo atto 

dell’impossibilità ad erogare nel 2015 le risorse variabili, quantificate in euro 187.724, a 
seguito di conforme prescrizione del Collegio dei Revisori rilevata l’avvenuta mancata 
costituzione del fondo per la dirigenza entro il 2015; 

 
alla costituzione del fondo per l’anno 2016, si tiene anche conto di quanto disposto 

dall’art. 1, c. 236 della legge 28.12.2015 n. 208, legge di stabilità 2016, ovvero per un 
ammontare complessivo delle risorse destinate al trattamento accessorio del personale non 
superiore al corrispondente importo determinato per l’anno 2015 e riducendolo ulteriormente 
in maniera proporzionale alla riduzione del personale in servizio, per un importo pari ad euro 
671.110;  

 
considerato che l’art. 26 del CCNL del 23.12.1999 - area dirigenza, stabilisce i criteri 

per la costituzione del fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato 
ed individua le risorse da utilizzarsi a tale fine;  

 



preso atto che per quanto sopra illustrato il fondo destinato per l’anno 2016 al 
finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato al personale dirigente è costituito 
come da tabella allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale e 
quantificato in euro 8.937.060; 

 
rilevato che il bilancio di previsione approvato con l.r. 6.4.2016, n. 6, considera la quota 

delle risorse decentrate riferite alla retribuzione di risultato da liquidare nel 2017 come parte 
degli stanziamenti riferiti a tale anno e considerato che tale impostazione è da adeguare al 
nuovo principio contabile n. 5 compreso nell’allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011; 

 
è pertanto necessario adeguare lo stanziamento indicato nel bilancio di previsione del 

cap. 101812, sulla base della quantificazione delle risorse decentrate per il trattamento 
accessorio della dirigenza, per un importo pari ad  € 2.000.000 e lo stanziamento di cui al cap. 
103941, oneri riflessi, per euro 500.000; 

 
l’adeguamento degli stanziamenti del Bilancio di Previsione di cui sopra è previsto 

mediante emendamento proposto al Disegno di Legge di Assestamento di Bilancio (DDL 
222.) tuttora all’esame del Consiglio Regionale; 

 
la retribuzione di posizione, comprensiva degli oneri correlati, risulta già impegnata nei 

capitoli 100911 e 103941; 
 
l’efficacia della completa quantificazione delle risorse decentrate per il trattamento 

accessorio della dirigenza assunta con la presente deliberazione e di tutti i successivi atti e 
provvedimenti legati alla contrattazione decentrata è pertanto da intendersi subordinata 
all’effettiva approvazione del disegno di legge di assestamento del bilancio regionale, ed al 
conseguente adeguamento degli stanziamenti di bilancio; 

 
in relazione all’attuazione della legge n. 23/2015 di riordino delle funzioni già attribuite 

alle Province, a norma dell’art. 96, let. a) della legge n. 56/2014, nel fondo per la dirigenza 
confluiranno, al termine del processo di costituzione in atto e mantenendo la loro specificità, i 
fondi istituiti per ogni provincia relativi alle risorse destinate al finanziamento delle voci fisse 
e variabili del trattamento accessorio già attribuito dagli enti di provenienza al personale 
dirigenziale trasferito; 

 
si ritiene inoltre di dare indirizzo alla delegazione trattante di parte pubblica di avviare 

con il contratto decentrato 2016 un percorso che porti entro il 2018 al superamento 
dell’attuale sistema di retribuzione di posizione per andare verso un sistema che tenga in 
maggior considerazione la diversa complessità funzionale e gestionale delle strutture dell’ente 
e le remuneri in modo differenziato, a parità di spesa media per dirigente; 

 
informate le Organizzazioni sindacali del personale di qualifica dirigenziale sulla 

quantificazione delle risorse. 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato; 

 
la Giunta regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 



-di quantificare il fondo destinato per l’anno 2016 al finanziamento della retribuzione di 
posizione e di risultato al personale dirigente come da tabella allegata, quantificato in euro 
8.937.060; 
 
-di dare atto che la retribuzione di posizione, comprensiva degli oneri correlati, risulta già 
impegnata nei capitoli 100911 e 103941; 
 
-di subordinare l’efficacia della completa quantificazione delle risorse per gli atti negoziali 
successivi all’effettiva approvazione del DDL 222 di assestamento di bilancio, come 
emendato al fine di adeguare gli stanziamenti del bilancio di previsione alle previsioni del 
D.Lgs. 118/2011; 
 
-di dare atto che, al termine del processo di costituzione in atto, confluiranno nel fondo, 
mantenendo la loro specificità, gli specifici fondi di cui all’art. 96, lett. a) della legge n. 
56/2014, destinati al trattamento accessorio del personale dirigente trasferito dalle province; 
 
-di dare alla delegazione trattante  gli indirizzi riportati in premessa. 
 

Il fondo come sopra determinato è riferito sia al personale assegnato al ruolo della 
Giunta regionale che al ruolo del Consiglio regionale. 

 
Le risorse decentrate per il personale del ruolo del Consiglio regionale troveranno 

copertura negli stanziamenti 2016 del Bilancio finanziario di previsione del Consiglio 
regionale. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 



Risorse decentrate personale dirigente per la contrattazione integrativa 2016

DESCRIZIONE CODICE IMPORTI

Risorse stabili

POSIZIONE E RISULTATO ANNO 1998 (ART.26 C.1 L. A CCNL 98-01) F400 7.392.063

INCREMENTI CCNL 98-01 (ART. 26 C. 1 L. D) F403 195.545

INCREMENTI CCNL 02-05 (ART. 23. CC. 1,3) F65G 377.482

INCREMENTI CCNL 04-05 (ART. 4 CC. 1,4) F66G 364.911

INCREMENTI CCNL 06-09 (ART. 16 CC. 1,4) F940 366.439

INCREMENTI CCNL 08-09 (ART. 5 CC. 1,4) F67G 232.563

PROCESSI DI DECENTRAMENTO (ART. 26 C. 1 L. F CCNL 98-01) F405

RIA E MAT. EC. PERS. CESS. (ART. 26 C. 1 L. G CCNL 98-01) F406 884.890

INCR DOT ORG/RIORG STAB SERV (ART26 C3 - P.FISSA CCNL 98-01) F942 290.807

RID. STABILE ORG. DIRIG. (ART. 26 C. 5 CCNL 98-01) F411 1.135.708

ALTRE RISORSE FISSE CON CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITÀ F998

DECURTAZIONE FONDO 3.356,97 EURO (ART.1 C.3 L. E CCNL 00-01) F934 335.693

DECURTAZIONE PERMANENTE EX ART. 1 C. 456 L. 147/2013 F27I 1.524.268

RIDUZIONE EX ART.1 C. 236 L. 208/2015 671.110

ALTRE DECURTAZIONE DEL FONDO /  PARTE FISSA F86H

Totale Risorse fisse 8.709.337

REC. EV. ICI (ART 3 C 57 L662/96, ART 59 C 1 L P DLGS446/97) F928

ENTRATE CONTO TERZI O UTENZA O SPONSORIZZ. (ART 43 L 449/97) F50H

RISPARMI DI GESTIONE (ART. 43 L. 449/1997) F51H

INTEGRAZIONE 1,2% (ART. 26 C. 2 CCNL 98-01) F408 187.724

RIORGANIZZ. (ART. 26 C. 3 - PARTE VARIAB. CCNL 98-01) F943

LIQUID. SENTENZE FAVOREVOLI ALL'ENTE (ART. 37 CCNL 98-01) F944 40.000

SPEC. DISP. DI LEGGE (ART. 20 C. 2 CCNL 06-09) (**) F404

INCARICHI DA SOGGETTI TERZI (ART. 20, CC. 3-5  CCNL 06-09) F68G

ECONOMIE AGGIUNTIVE (ART. 16 CC. 4-5 L. 111/11) F96H

ALTRE RISORSE VARIABILI F995

SOMME NON UTILIZZATE FONDO ANNO PRECEDENTE F999

ALTRE DECURTAZIONI DEL FONDO /  PARTE VARIABILE F91H

Totale Risorse variabili 227.724

TOTALE RISORSE 8.937.060

Risorse variabili


